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Delibera del Direttore Generale n. 834 del 08/06/2021

Oggetto: "Ratifica affidamento Lavori di somma urgenza ex art. 163 D.Lgs 50/2016 per 
interventi di adeguamento finalizzati alla temporanea riconfigurazione a livello 
organizzativo-strutturale del Presidio ospedaliero �San Matteo degli Infermi� in Spoleto 
come ospedale regionale dedicato all�emergenza coronavirus previsto dall�Ordinanza 
della Presidente della Regione Umbria n.  67 del 22 ottobre 2020"

IL DIRETTORE GENERALE

VISTA la proposta di delibera in oggetto di cui al num. Provv.  6354 del Servizio Proponente,  SERVIZIO
PATRIMONIO
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Firmatari: Maria Luisa Morina,Piero Carsili,Simona Bianchi

ACQUISITI i pareri del Direttore Sanitario e del Direttore Amministrativo come di seguito indicato:

Direttore Sanitario : Dr.ssa Simona Bianchi - parere: FAVOREVOLE

Direttore Amministrativo : Dott. Piero Carsili - parere: FAVOREVOLE

DELIBERA

Di recepire la menzionata proposta di delibera che allegata al presente atto ne costituisce parte integrante e  
sostanziale e di disporre quindi così come in essa indicato.

IL DIRETTORE GENERALE (*)
(Dr. Massimo De Fino)

* Documento sottoscritto con firma digitale



DOCUMENTO ISTRUTTORIO

ALLEGATO ALLA DELIBERA DEL DIRETTORE GENERALE

N. 834 DEL 08/06/2021

Normativa di riferimento:

Visti:
• la  Legge  Regionale  n.  11  del  09/04/2015  “Testo  unico  in  materia  di  Sanità  e  Servizi 

Sociali”.
• il D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, e successive integrazioni e modificazioni;
• il D. Lgs. n. 56/2017 “Disposizioni integrative e correttive al D. Lgs. 50 del 18 aprile 2016”.
• il D.lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e ss.mm.ii. recante  “Attuazione delle direttive 2014/23/UE,  

2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti  di concessione, sugli appalti  
pubblici  e  sulle  procedure  d’appalto  degli  enti  erogatori  nei  settori  dell’acqua,  
dell’energia,  dei  trasporti  e  dei  servizi  postali,  nonché  per  il  riordino  della  disciplina  
vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”;
Richiamato  in particolare l’art.163 del D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii.  ai  sensi del quale “In 
circostanze  di  somma  urgenza  che  non  consentono  alcun  indugio,  il  soggetto  fra  il  
responsabile  del  procedimento  e  il  tecnico  dell'amministrazione  competente  che  si  reca  
prima sul luogo, può disporre, contemporaneamente alla redazione del verbale, in cui sono  
indicati i motivi dello stato di urgenza, le cause che lo hanno provocato e i lavori necessari  
per rimuoverlo,  la  immediata esecuzione dei  lavori entro il  limite  di  200.000 euro o di  
quanto  indispensabile  per  rimuovere  lo  stato  di  pregiudizio  alla  pubblica  e  privata  
incolumità. L'esecuzione dei lavori di somma urgenza può essere affidata in forma diretta  
ad  uno  o  più  operatori  economici  individuati  dal  responsabile  del  procedimento  o  dal  
tecnico dell'amministrazione competente. [….]”;

• la  Delibera  del  Direttore  Generale  n.  517  del  31/03/2021 avente  per  oggetto  “Piano 
Aziendale Anticorruzione 2021-2023. Approvazione”;

Richiamati:

- la Delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è stato dichiarato, 
per  sei  mesi,  lo  stato  di  emergenza  sul  territorio  nazionale  relativo  al  rischio  sanitario 
connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;

- l’Ordinanza  del  Capo  del  Dipartimento  di  Protezione  Civile  n.630  del  3  febbraio  2020 
avente ad oggetto “Primi interventi urgenti di protezione civile in relazione all'emergenza 
relativa al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti  da agenti  virali 
trasmissibili”,  nonché  le  successive  Ordinanze  del  Capo  Dipartimento  della  Protezione 
Civile, recanti ulteriori interventi urgenti in relazione all'emergenza in corso;

- in  particolare  le  deroghe  previste  negli  atti  normativi  e  nelle  varie  ordinanze  del  Capo 
Dipartimento di Protezione Civile assunti in relazione all’emergenza sanitaria in corso e, in 
particolare, quelle previste all’art. 34 del D.L. n. 9/2020 e dalle Ordinanze del Capo della 
Protezione Civile, con particolare riferimento alle OCDPC nn. 630, 638, 639 e 641 del 2020;

- il D.L.17 marzo n. 18 recante "Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di 
sostegno  economico  per  famiglie,  lavoratori  e  imprese  connesse  all'emergenza 



epidemiologica da COVID-19", come convertito con modificazioni dalla Legge 24 aprile 
2020,  n.  27,  ed  in  particolare  l'articolo  4  relativo  alla  disciplina  delle  aree  sanitarie 
temporanee;

- il  D.L.  25  marzo  2020,  n.  19  recante  “Misure  urgenti  per  fronteggiare  l'emergenza 
epidemiologica da COVID-19.”, mediante il quale sono state emanate nuove disposizioni 
per contrastare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, come convertito dalla Legge 22 
maggio2020, n. 35;

- il  Decreto  Legge  16  maggio  2020  n.  33  (Ulteriori  misure  urgenti  per  fronteggiare 
l’emergenza epidemiologica da COVID 19), come convertito con modificazioni dalla Legge 
14 luglio 2020, n. 74;

- il decreto legge n.83 del 30 luglio 2020, come convertito, con modificazioni, dalla Legge 25 
settembre 2020, n. 124;

- la delibera del Consiglio dei Ministri  del 7 ottobre 2020 recante “Proroga dello stato di 
emergenza  in  conseguenza  del  rischio  sanitario  connesso  all'insorgenza  di  patologie 
derivanti da agenti virali trasmissibili” fino al 31 gennaio 2021;

- il  Decreto Legge 7 ottobre 2020, n.  125 “Misure urgenti  connesse con la proroga della 
dichiarazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 e per la continuità 
operativa  del  sistema  di  allerta  COVID,  nonché  per  l'attuazione  della  direttiva  (UE) 
2020/739 del 3 giugno2020”;

- il DPCM 24 ottobre 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, 
n.19, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 maggio 2020, n. 35, recante «Misure 
urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 16 
maggio 2020, n.33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante 
«Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19»”;

Motivazione:

Il contesto epidemico di rapida evoluzione dell’incidenza del numero di positivi su base giornaliera 
ha necessitato il ricovero ospedaliero sempre maggiore imponendo la non più procrastinabile scelta 
di  assumere  ulteriori  misure  straordinarie  ed urgenti  per  individuare  dei  COVID HOSPITAL e 
garantire  l’adeguata assistenza e la disponibilità  di strutture ospedaliere atte  a ricevere in modo 
esclusivo i pazienti affetti da COVID-19, nell’ambito della rete dei DEA di I livello, mantenendo 
operativi e integrati i  DEA di II livello.

Invero con l’Ordinanza della Presidente della Regione Umbria n.  67 del 22 ottobre 2020 al fine di 
predisporre  idonee  misure  per  fronteggiare  l’emergenza  dovuta  all’estendersi  dell’epidemia  da 
COVID-19  è  stato  disposto  che  lo  stabilimento  ospedaliero  di  Spoleto  venisse  parzialmente  e 
temporaneamente riconfigurato a livello organizzativo-strutturale come ospedale regionale dedicato 
all’emergenza coronavirus.
E’ stato dato immediato mandato all’Azienda USL Umbria 2 di procedere in somma urgenza, ai 
sensi dell’art.  163 del D.Lgs. 50/2016 all’effettuazione di lavori,  servizi e forniture strettamente 
indispensabili  per  garantirne  la  funzionalità  e  l’operatività,  rimandando  a  successivo  atto  la 
redazione,  l’approvazione  delle  relative  perizie  e  il  reperimento  della  copertura  economica,  in 
particolare  avvalendosi  di  quanto  disposto  dall’art.  3,  comma  2,  del  OPDPC  630/2020 delle 
deroghe normative previste dalle disposizioni adottate a seguito dell’emergenza in questione e, in 
particolare, di quelle previste all’art. 34 del D.L. n. 9/2020 e all'art.4 del D.L. n.18/2020 nonché 
dalle Ordinanze del Capo della Protezione Civile, con particolare riferimento alle OCDPC nn. 630, 
638, 639 e 641 del 2020.



La Direzione Sanitaria dell’Azienda ha istituito una task force permanente – costituita dal Direttore 
Sanitario,  dal Direttore di presidio, dal RSPP, dalla Responsabile dei rifiuti,  dalla Coordinatrice 
infermieristica  e dai  Dirigenti  medici  responsabili  dei  Servizi  di  Terapia  Intensiva,  Medicina,  e 
Pronto Soccorso - mirata a mettere in atto tutte le disposizioni strutturali  e organizzative tese a  
prendere in carico gli eventuali pazienti e ad evitare la diffusione del virus. Durante le riunioni della 
task force è stata  disposta l’urgente  messa in opera di interventi  strutturali  ed impiantistici  che 
hanno riguardato:
Intervento di adeguamento impiantistico aeraulico nelle nuove zone filtro presso:
Nuova Ala Nicolosi:

Piano Primo;
Piano Secondo;
Ortopedia Piano Terra;
Dialisi e degenza Piano -2;

Intervento di adeguamento impiantistico aeraulico nelle nuove zone filtro presso:
Ala Vecchia:

Zona TAC;
DH Oncologico;
Ostetricia;

Presso Ala Nicolosi
Medicina Piano secondo

Realizzazione  nuovo  impianto  aeraulico  presso  il  reparto  medicina  e  opere  di  adattamento  e 
miglioramento di aree adiacenti

Adeguamento impiantistico elettrico dei locali degenza interni all’area ex UTIC adiacente il reparto 
di Medicina con progettazione, direzione lavori degli stessi

Ritenuta la sussistenza dei presupposti per procedere all’affidamento dei lavori in somma urgenza 
secondo quanto  stabilito  dall’art.  163 del  D.  Lgs.  50/2016 e  considerato  che  le  lavorazioni  da 
effettuare sono state numerose e di varia natura,  in base al comma 2 dell'art. 163 del D.Lgs 50/2016 
si  è  ritenuto  necessario  interpellare  ed  affidare  i  lavori  di  cui  sopra,  alle  ditte  disponibili  ad 
effettuarli,  applicando i  protocolli  disponibili  atti  a  garantire  la  sicurezza dei  lavoratori;  quanto 
sopra, sia per la necessità di effettuare in tempi ristrettissimi tutti gli interventi ritenuti necessari per 
la tutela della salute e della pubblica incolumità, sia per un principio di equità nell'affidamento dei 
lavori.
Pertanto con appositi  verbali  di  somma urgenza,  redatti  ai  sensi  del  comma 1 dell’art.  163 del 
Codice ed allegati quale parte integrante e sostanziale al presente provvedimento (Allegato 1), è 
stata disposta l’immediata esecuzione dei lavori necessaria a rimuovere lo stato di pregiudizio alla 
incolumità pubblica causato dall’emergenza sanitaria in corso, e affidati alle ditte:
Ediltermica Castrianni Srl – Via degli operai 14 Z.I. S. Chiodo - 06049 Spoleto 
Cappuccino Impianti – Via G. Marcora n. 15 – 06049 Spoleto
ditte già presenti per le proprie specificità all’interno del Presidio in quanto ditte subappaltatrici del 
A.T.I.  che,  medio  tempore,  gestiva  i  servizi  di  manutenzione  degli  impianti  tecnologici  e  gli 
immobili dell’Azienda, le quali convocate hanno fornito alla Direzione Sanitaria, la disponibilità ad 
intraprendere ed eseguire nel più breve tempo possibile le opere richieste.
Le verifiche ex art. 80 del D.Lgs. 50/2016 in capo alle ditte sopra indicate risultavano complete e 
regolari in quanto verificate in corso dei subappalti autorizzati dall’Azienda all’A.T.I. costituita da 
CCC  Consorzio  Cooperative  Costruzioni  (capogruppo  mandataria),  TOFI  impianti  Elettrici 



(mandante) e GSA Global Service (mandante) nell’ambito del Servizio relativo alla “Gestione degli 
immobili  e  degli  impianti  tecnologici  dell’ASL  n.  3.  Regione  Umbria”  (contratto  in  data 
30.12.2009, Repertorio n. 1990 ), oltre al  possesso dei requisiti.

Le spese complessive per l’esecuzione dei lavori di somma urgenza sono inferiori al limite di € 
200.000,00 previsto dal comma 1 dell’art. 163 richiamato, facente parte della perizia giustificativa 
di cui al comma 4 dell’art. 163 del D.lgs 50/2016, allegata quale parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento (All. 2), per un importo complessivo pari a € 169.584,60 (esclusa IVA € 
16.958,46 ) per i lavori di competenza della Ditta Ediltermica Castrianni Srl e € 32.017,90 (esclusa 
IVA € 3.201,79 ) per i lavori della Ditta Cappuccino Impianti.
Il  CIG  per  l’affidamento  dei  lavori  citati  è  8737100302  per  quanto  riguarda  la  ditta  Ditta 
Ediltermica  Castrianni  Srl  e  Z41318FFE3  inerentemente  alla  Ditta  Cappuccino  Impianti  e 
Z84319004C  per affidamento servizio di progettazione, direzione e coordinamento sicurezza opere 
impiantistiche elettriche riguardante la “2P Studio Tecnico Srl” via A. Vanzetti n. 24 – Terni.

Esito dell’istruttoria:

Per le motivazioni esposte in premessa, che integralmente si confermano:

1. di dare atto dell’Ordinanza della Presidente della Regione Umbria n.  67 del 22 ottobre 
2020 con la quale, al fine di predisporre idonee misure per fronteggiare l’emergenza dovuta 
all’estendersi dell’epidemia da COVID-19, è stato disposto che lo stabilimento ospedaliero 
di Spoleto venisse parzialmente e temporaneamente riconfigurato a livello organizzativo-
strutturale come ospedale regionale dedicato all’emergenza coronavirus;

2. di prendere atto che, per la gestione in emergenza delle attività connesse al COVID-19, è 
stata emanata dal Governo Nazionale l’Ordinanza del Presidente del Consiglio n. 630 del 
03.02.2020,  avente ad oggetto  “primi  interventi  urgenti  di  protezione  civile  in  relazione 
all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da 
agenti virali trasmissibili”, che tra l’altro, dispone alcune deroghe alle vigenti normative in 
materia di lavori pubblici, tra cui quelle relative al ricorso ed ai termini per le procedure di  
cui all’art. 163 D.Lgs.. n. 50/16 e s.m.i, ovvero, procedure in caso di somma urgenza e di 
protezione civile;

3. di approvare l'affidamento in somma urgenza, ai sensi dell'art. 163 del D. Lgs. 50/2016 e 
s.m.i., dei lavori necessari così come individuati nei Verbali di somma urgenza, allegato n. 
1, alle Ditte Ediltermica Castrianni Srl – Via degli operai 14 Z.I. S. Chiodo - 06049 Spoleto 
Cappuccino Impianti – Via G. Marcora n. 15 – 06049 Spoleto, lavori che in sintesi hanno 
riguardato:

o interventi di adattamento e miglioramento impiantistico aeraulico nelle nuove zone 
filtro presso Nuova Ala Nicolosi, Ala Vecchia ed Ala Nicolosi;

o realizzazione nuovo impianto aeraulico presso il reparto medicina;
o adeguamento  impiantistico  elettrico  dei  locali  degenza  interni  all’area  ex  UTIC 

adiacente il reparto di Medicina con progettazione, direzione lavori degli stessi;

4. di approvare la spesa di € 226.086,75 (compresa IVA ed oneri),  come risulta dai Quadri 
economici facenti parte delle perizie giustificative di cui all’allegato 2;

5. di  dare  atto  che  l’imputazione  di  detta  spesa  sul  conto  economico  30020031,  P.F. 
900008503;

6. di prendere atto che l’ incarico di R.U.P. è stato svolto dal proponente;
7. di dare atto che per la presente procedura sono stati acquisiti i seguenti CIG: 8737100302 

per quanto riguarda la ditta Ditta Ediltermica Castrianni Srl e Z41318FFE3 inerentemente 



alla Ditta Cappuccino Impianti e  Z84319004C  per affidamento servizio di progettazione, 
direzione  e  coordinamento  sicurezza  opere  impiantistiche  elettriche  riguardante  la  “2P 
Studio Tecnico Srl” via A. Vanzetti n. 24 – Terni;

8. di dare mandato al R.U.P. di provvedere agli adempimenti di cui all’art 163, comma 10 del 
D.Lgs. 50/16 e s.m.i., così come derogato dall’O.P.C.M. n. 630 del 03.02.20, in merito alla 
pubblicazione  del  presente atto  di  affidamento  sul  profilo  committente  nonché  la 
trasmissione del medesimo all’ANAC;

9. di dare atto che la presente deliberazione non è sottoposta a controllo regionale;
10. di trasmettere il presente atto al Collegio Sindacale.

Il Dirigente del Servizio Patrimonio
     ( arch. Maria Luisa Morina )






















